
 
 
 

 

RABDOMANTE D’AMOR 
di Valentina Rizzo 

 
Rugiada d’anima 
telefona al mio petto 
in questo assolo di dubbi 
e lacrime di vuoto acceso 
ed il mio inverno 
è uno sguardo senza te 
e son mercante di un respiro, 
rabdomante d’amor che stringo 
ad un furto di felicità proibito. 
 
Sfioro le lancette del cuor, 
anagrammo il bouquet dei pensieri, 
s’eclissa il tuo silenzio, 
chiaror di luna nascente: 
colora il prestito dei miei giorni, 
emozione d’universo, 
mio fiammifero d’amor.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

UN OSPEDALE DI STELLE IN BARATTOLO 
di Valentina Rizzo 

 
Residenza al civico 21, 
pioggia d’anima m’attraversa, 
acrobata su stracci di luce, 
ospedale di stelle in barattolo 
su un letto di sguardi recisi. 
 
Souvenir di cielo rammendo 
ed il silenzio mi si annoda 
ad un battito di cuore spento 
come finestre aritmetiche 
sugli alfabeti di Kandinskij: 
morde la luna i miei passi, 
ricordo dei giorni trascorsi. 
 
 


